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Giovedì 4 novembre 1999 Autonomie l’Unità

Gualdo Tadino, si ristruttura l’ex carcere Piemonte, la Regione in casa Cavour

AGualdoTadinosarannoripristinatiglispazieilocalidell’excarceremandamen-
tale.Ilprogetto,aprovatodalConsigliocomunale,saràfinanziatoinpartedalComu-
needauncontributodi650milionistanziatodauncomitatoformatodaConfindu-
striaeCgil,CisleUilUmbria.Sarannocosìcreatialloggiperungruppodidisabili.
L’obiettivoèl’accoglienzacontinuativadigruppigiovaniliacosticontenuti.

L’abitazioneprivatadelconteCamilloBensodiCavouraTorinodiventeràentrono-
vembrelanuovasededirappresentanzadellaRegionePiemonte.Avràancheuno
spazioriservatoallemostre,chesaràinauguratoilduedicembrecoldivisionismo
italiano(«DaSegantiniaBalla,unviaggionellaluce»).Nellastoricaresidenzaset-
tecentescatroverannopostoanchesaleperincontrieconvegni.
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Il carcere di RebibbiaTOSCANA /1..........................................................
Sanità in pareggio
nel Bilancio 2000
Sanità per la prima volta in pareggio e
nessun aumento di tasse: queste le due
caratteristiche principali del bilancio di
previsione 2000 della Regione Toscana, il-
lustrato dal presidente Vannino Chiti e dal-
l’assessore al Bilancio Fabrizio Geloni. Le
entrate ammontano a 10.974 miliardi di
cui 9.427 vincolate derivanti da trasferi-
menti alla Regione dal Governo e dall’UE,
e 1.547 libere, di diretta competenza regio-
nale. La spesa sanitaria prevista in 6.890
miliardi sarà coperta dalle entrate e, per la
prima volta, in bilancio non ci sarà la spe-
sa del mutuo a ripiano del deficit sanitario.
Gli investimenti su strutture sanitarie sono
di 120 miliardi, di cui 40 già spesi, 30 da
spendere nel 2000. Volutamente sottovalu-
tata in bilancio la capacità di indebitamen-
to che è stata calcolata sul 25% delle en-
trate regionali tradizionali e non su tutte le
entrate che diventeranno proprie delle Re-
gioni dal 2000.

TOSCANA /2..........................................................
Dal I gennaio 2000
superstrada alla Regione
Dal primo gennaio del 2000 la gestione
della superstrada Firenze-Pisa-Livorno pas-
serà dallo Stato alla Regione Toscana. Il
Consiglio dei Ministri ha infatti approvato
il decreto legislativo che prevede il pas-
saggio di competenze e che ricalca il qua-
dro degli accordi assunti nei mesi scorsi in
sede di Conferenza Stato-Regioni.

PROVINCIA DI ROMA..........................................................
Numero Verde
contro gli ingorghi
Un Numero Verde per segnalare i malfun-
zionamenti della mobilità stradale e il
coinvolgimento di scuole, famiglie, auto-
scuole e imprese costruttrici. La proposta è
stata avanzata dall’assessore alle Politiche
giovanili della Provincia di Roma, Paola
Guerci, al primo incontro sulla sicurezza
stradale. All’iniziativa erano presenti espo-
nenti del Provveditorato agli studi di Roma,
delle Forze dell’ordine, dell’Aci, dell’Ancma
e della Federazione motociclisti italiana.

SEMINARI ANCI..........................................................
Bilanci di previsione
e raccolta rifiuti
«Bilancio di previsione 2000 e nuovo mo-
dello di relazione programmatica». Su que-
sato tema l’Anci nazionale organizza una
serie si seminari e giornate di studio la pri-
ma delle quali si tiene oggi al Jolly Hotel
Foro Italico di Palermo. Gli altri seminari
sul medesimo tema si svolgeranno doma-
ni, 5 novembre, al Novotel di Milano, in
viale Suzzani, 13; il 10 ad Ancona e a Bari;
l’11 a Pescara e Vibo Valentia. Altri semi-
nari Anci sono previsti sul tema: «La ge-
stione dei rifiuti. Raccolta differenziata.
Imballaggi». Le iniziative si terranno oggi
all’Hotel Terminus di Napoli, in piazza Ga-
ribaldi, 9 e a Udine, all’Hotel Astoria, in
piazza XX settembre; il 9 novembre a La-
mezia Terme; il 10 a Genova, all’Hotel Bri-
tannia, in via Balbi, 38 e a Pescara; l’11
novembre ad Ancona e Bari; il12 novembre
a Palermo.

P roblemi dell’altro mondo.
Proprio così. «L’altro mon-
do», quello delle carceri e

delle decine di migliaia di «ospiti
coatti» che popolano il sistemade-
tentivo nazionale. Un universo
difficile da capire, complesso da
gestire, le cuiproblematichesi im-
pongono all’attenzione di Regioni
ed Enti locali. Non fosse altro a
causa dell’esistenza stessa delle
strutture carcerarie sul territorio.
Ma non solo. Anche la cosiddetta
riforma Bindi ha aumentato il
«tasso di responsabilità» in mate-
ria di sanità carceraria e di inter-
vento sociale delle Regioni. E in
quest’ottica ilLaziosistamuoven-
do da tempo con impegno purnel-
la consapevolezza che la «visibili-
tà» pubblica degli interventi e dei
risultati ottenuti in questo settore
non è certo elevata. Stadi fatto che
il ruolo di Autonomie locali e Re-
gioni è determinante in molti am-
biti fra i quali il recupero sociale
dei detenuti attraverso migliori
condizioni di vita nelle carceri;

l’incentivazione delle iniziative
per il reinserimento nella società,
la formazione professionale e l’av-
viamento al lavoro, l’affermazione
del diritto alla salute anche per le
personerecluse.

Temi, questi, che sono stati an-
che al centrodel recenteconvegno
«Dalcarcerealla comunitàlocale»,
organizzato dall’assessore regio-
nale alle Politiche sociali per la
qualità della vita, Matteo Amati,
presieduto dal presidente della
GiuntaregionalePieroBadaloni,e
che ha visto la presenza, tra gli al-
tri, di Ersilia Salvato, vice presi-
dente del Senato e Franco Corleo-
ne,sottosegretarioallaGiustizia.

«Il convegno -spiega Amati- ha
lanciato un messaggio che ha sot-
tolineato innanzitutto la necessità
di operare insieme ai detenuti, vi-
cino anche ai loro familiari, per
l’affermazionedeidirittidelleper-
sone (anche se colpevoli di reati e
condannate a scontare una pena) e
innettacontrapposizionealla«tol-
leranza zero» troppo spesso urlata

ultimamentedaalcunipoliticieda
quella parte di opinione pubblica
che ritiene di dover contrastare
con una linea «dura» la minaccia
dellacriminalità.

Dal 1987, anno di approvazione
della legge 13, la prima per il rein-
serimento dei detenuti e sostituita
poi dalla legge 38/96, sono stati as-
segnati 11 miliardi ai Comuni che
ospitano i 13 penitenziari della re-
gione. Il totale dei reclusi attual-
mente nel Lazio è pari a 4695 per-
sone: 4384 uomini 311 donne. La
presenza di extracomunitari è cir-
ca un terzo del totale.Ecomplessi-
vamente anche i tossicodipenden-
ti sonocirca il30%,perlagranpar-
te maschi e di cittadinanza italia-
na. E a proposito di sanità carcera-
ria, attraverso l’assessorato allaSa-
nità, laRegioneLaziosiècandida-
ta alla fase di sperimentazione del
passaggio dell’assistenza sanitaria
incarceredalministerodiGraziae
Giustizia al Servizio sanitario na-
zionale,previstaall’articolo5della
legge 419/98 e regolamentata dal
decreto legislativo n.230 del 22
giugnoscorso.

«Il cittadinodetenuto–hacom-
mentato Angiolo Marroni, asses-
soreall’EconomiaeBilancio–non
perde assieme alla dignità anche il
diritto alla salute», promettendo
ancheulteriori stanziamentiper la
formazione nelle carcerinelbilan-
cio‘99.

I corsi professionali organizzati
dallaRegionesono in totale53,co-
me ricorda Piero Lucisano, asses-
sore al Lavoro. Inoltre, dallo scor-
soanno, sonostati introdottiinno-
vativi corsi di orientamento pre-
uscita che prevedono per alcuni
detenuti anche tirocini esterni in
azienda.E proprio inquesti giorni
entra nella fase operativa il Pro-
gramma Operativo Multiregiona-
le «Il Cerchio di Penelope» una
collaborazione tra la Regione La-
zio,assessoratoallePoliticheperla
qualità della vita, e la Provincia di
Terni.

Il progetto, attuato con un fi-
nanziamento complessivo di un
miliardo e 400 milioni:
653.400.000 lire dalla Comunità
europea, atrettanto attraverso un
fondo di rotazione nazionale e
72.600.000 lire da parte dei due
Enti locali, è rivolto a 80 donne –
40 per ogni Ente locale - tra i 18 e i
50 anni di età (non recluse e disoc-
cupate) madri, mogli, conviventi,
figlieesorelledidetenutioexdete-
nuti. Lo scopo è dimetterle ingra-
do di aprire un’impresa autonoma
nelcampodelrestauro,delrecupe-
ro urbano e della manutenzione
ambientale. Soldi riservati alle
donne dalla Commissione Pari
Opportunità per la consapevolez-
za del fondamentale ruolo da loro
svolto:unicoponteconla famiglia
elasocietàcivileperildetenuto.

I l p u n t o
......................................................................

A Roma un convegno sulle strutture e la politica carceraria
promosso dall’assessorato alle Politiche sociali e qualità della vita
Un terzo dei reclusi sono extracomunitari. Le donne sono 311

Nel Lazio 4700 dietro le sbarre
La Regione punta al recupero
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Impossibile il passaggio al tempo indeterminato
DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp - Cgil di Milano

L a fonte normativa fondamentale,
che disciplina i rapporti di lavoro a
tempo determinato, è il Contratto

Collettivo di Lavoro 1994-1997. Sebbene
il vigente Contratto sia stato firmato lo
scorso I aprile (1998-2001), il precedente

accordo vale ancora
per tutta la disciplina
normativa, per quan-
toattienealleassenze,
e per i procedimenti
disciplinari. L’attua-
le contratto ha ridefi-
nito le relazioni sin-

dacali, l’ordinamento professionale e la
strutturadella retribuzioneconparticolare
riferimentoalsalarioaccessorio.

Resta invariata - per quanto riguarda il
rapportodi lavoroa tempodeterminato- la
disciplina sancita dal contratto 1994-
1997. L’art. 16 individua i casi nei quali
l’amministrazione può stipulare il contrat-
to (individuale) per le assunzioni a tempo
determinato, per la sostituzionedipersona-

le assente per oltre 45 giorni consecutivi;
per la sostituzione di dipendenti assenti per
gravidanzaopuerperio;perassunzionista-
gionali, o per far fronte ad eccezionali esi-
genze, o per la realizzazione di progetti fi-
nalizzati, per la copertura temporanea di
vacanze d’organico per cui siano già state
attivateappositeprocedurediselezione.

Il trattamento economico e normativo
applicatoalpersonaleatempodeterminato
è identico a quello riservato al personale
”stabile”, con alcune eccezioni: per quanto

attiene alle assenze per malattia, ad esem-
pio, il periodo massimo non può superare la
durata del contratto, ferma restando la ri-
soluzione del rapporto di lavoro al termine
di scadenza naturale; è possibile fruire di
permessi non retribuiti, nel limite massimo
di 10giorni. Unica derogaal limite dei die-
ci giorni è costituita dal matrimonio, per il
quale è concesso un permesso di quindici
giorni consecutivi. Per effetto di queste di-
sposizioni, il permesso al quale lei puòacce-
dere é limitatodaquestivincoli, enonviene

retribuito. La formulazione del testo con-
trattuale ci da altre indicazioni rispetto al-
la facoltàdi fruiredeipermessi.Nell’art.19
sono elencati i permessi retribuiti previsti
per i dipendenti. La dicitura utilizzata per
quelli relativiallapartecipazioneaconcor-
si o esami, o ai lutti di parenti è: “adoman-
da del dipendente sono concessi permes-
si...”; analogamente, in occasione del ma-
trimonio, “il dipendente ha altresì diritto
adunpermessodiquindicigiorniconsecuti-
vi”: la scelta di questi termini indica che si

tratta di permessi per concedere i quali
l’amministrazione non ha alcun potere di-
screzionale. Come le disposizioni sulla ma-
ternità, derivano da specifiche norme di
legge, ed il contratto semplicemente le rece-
pisce. Diverso è il caso dei permessi per mo-
tivi personali o familiari, o, per il personale
impiegatoconrapportodi lavoroatermine,
dei permessi non retribuiti. La formulazio-
neutilizzatainquesticasiè:“possonoessere
concessi...”. Pertanto bisogna concludere
che il suo Ente può concederle un permesso
nonretribuito.

Per quanto riguarda l’ipotesi della tra-
sformazione del rapporto di lavoro, va det-
tocheilcontratto laescludecategoricamen-
te, L’ultimo comma dell’art. 16 recita in-
fatti: “innessun caso il rapportodi lavoroa
tempo determinato può trasformarsi in
contratto a tempo indeterminato. È invece
possibile prorogare il termine del rapporto
di lavoro, nonpiùdiunavolta, e comunque
per un tempo non superiore alla durata del
contrattoiniziale.

■ Ho un contratto di lavoro a tempo de-
terminato, per sostituire una dipendente
assente per motivi di maternità. Qualche
tempo fa ho chiesto un permesso per ac-
compagnare mia figlia ad alcune visite
diagnostiche, ma mi è stato negato.
Il motivo addotto dall’Amministrazione è
che i permessi personali sono utilizzabili
soltanto dal personale assunto a tempo

indeterminato.
Vorrei chiedere se la decisione dell’Am-
ministrazione è corretta.
Inoltre, vorrei sapere anche se esiste la
possibilità, dopo un certo periodo di ser-
vizio prestato come precaria, di passare
definitivamente in ruolo.

S.Z.
Garbagnate MilaneseL’ESPERTO
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